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• Primo e unico insegnamento in Italia sulla psicologia della violenza di genere

• Dal 2018 formate oltre 800 psicologhe e psicologi

• Stretto contatto con la Rete Antiviolenza

VIOLENZA DI GENERE

Realizzazione di progetti 
e percorsi formativi sulle 
tematiche di 
“prevenzione e contrasto 
alla violenza contro le 
donne” nell’ambito del
bando di Regione 
Lombardia.
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Realizzazione di 
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sensibilizzazione in 
occasione della 
Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle 
le donne.
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Tre Alumnae sono state 
premiate per l’iniziativa 
“Tesi di laurea sulla 
violenza di genere”.
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ATTIVAZIONE DEL PANEL

Questo è solo un esempio di una comunità di pratica.
Proviamo ora a capire insieme cosa dovrebbe 
diventare standard universitario.
Il Piano strategico nazionale 2025-2027, alla Priorità 
1.6, distingue espressamente due livelli: 
1. formazione curricolare nei corsi di studio che 

conducono alle professioni e
2. formazione/aggiornamento di chi è già nei servizi.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Lo stesso GREVIO nel rapporto tematico sull’Italia considera 
positivamente la diffusione di moduli universitari, ma osserva 
che sono ancora largamente volontari.
Raccomanda:
• Formazione iniziale e in servizio sistematica, obbligatoria, 

trauma-informed, su tutte le forme di violenza della 
Convenzione.

• Particolare attenzione alle dimensioni digitali, alla 
vittimizzazione secondaria, al rischio e a protocolli di 
identificazione, supporto e invio ai servizi specialistici.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

3 vincoli fondamentali (3 «C»):
• Curricolare
• Competente
• Connessa alla Rete antiviolenza



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Dove siamo oggi? (1)

Università di Parma, area medica, farmacologica e diversi altri 
insegnamenti.

Insegnamenti opzionali erogati a psicologi, sociologi, almeno 
inizialmente. Non strutturato ma lasciato a iniziativa individuale.
Problema: per cambiare i curricula è necessario agganciare il ministero. 
I corsi  vengono scelti da studentesse e studenti già sensibili.
Da due AA accademici vi è un corso trasversale, con rete costituita da 
molti docenti interdisciplinari – la metà dei quali non universitari ma 
provenienti da Servizi e CAV. 3 CFU, 25 ore. Problema: i professionisti 
esterni richiedono pagamento, dunque si deve ricorrere a fondi di 
ricerca personali.
Istituito un master di secondo livello di medicina di genere. Entro 
VIPRO (grant EU triennale) opportunità di erogare corsi a professionisti, 
con presa in carico delle persone che avevano incontrato violenza di 
genere. Problema: 95% discenti erano donne, ed era difficile tenerle 
agganciate. Le governance non riconoscevano il corso come servizio e 
non sempre concedevano il permesso di lavoro.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Dove siamo oggi? (2)

Università degli studi di Milano Bicocca. Su Bando RL viene finanziato un corso incardinato su 5 
dipartimenti, opzionale, sulla formazione per la presa in carico 
della violenza di genere. Indicazioni generali:
- Favorire formazione di carattere interdipartimentale, tale che 

rappresenti una base per un elevato numero di operatori/trici. 
Vista la complessità degli orari, si è posizionato il corso al 
sabato, con benefici e vincoli.

- Contenuto: il carattere multidisciplinare (medicina, economia, 
psicologia, diritto, sociologia, giurisprudenza) consente di 
strutturare i moduli così da affidare alle colleghe delle singole 
discipline i singoli temi. Questo consente una introduzione di 
base, con possibilità di affondare poi per disciplina. Ideale 
sarebbe una formazione di base seguita l’anno dopo da una 
formazione disciplinare specifica.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Dove siamo oggi?

Università di Pavia Corso interdisciplinare «educare al rispetto» con 
erogazione di Open Badge, e possibilità di 
certificazione curricolare e ruolo di «Ambassador».
Difficoltà nell’utilizzare i fondi del bilancio di 
genere ministeriale, soprattutto trovare corsi 
multidisciplinari causa vincoli specifici di 
erogabilità.
Problema: stabilità nel tempo della presenza dei 
fondi. La rete e la governance dovrebbe poter 
entrare in supporto di una eventuale cessazione 
del fondo.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Group thninking su questi temi:
Tema Contenuto

Nucleo minimo comune Cosa dovrebbe sapere ciascun/a 
laureato/a?

Nucleo professionalizzante Cosa dovrebbe sapere chi entra in 
contatto con utenza?

Chi insegna e come si insegna? Multidisciplinarità e ruolo dei CAV

Come si passa dal progetto al 
curriculum e come sapere se funziona?

Obbligatorio o opzionale? Quanti CFU? 
Chi ne garantisce la continuità?



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Recupero lavoro comune:
Tema Contenuto

Nucleo minimo comune NB un corso comune obbligatorio non disciplinare potrebbe essere 
configurato come un corso sull’applicazione della convezione di 
Istanbul (es. 4 CFU, eventualmente sovrannumerari).

E’ presente la competenza minima per realizzare il core comune?
Se la competenza è presente, quanto è persistente entro l’Ateneo (es. 
quiescenza di alcune colleghe)?
Il rischio è di perdita di competenze e conseguente scomparsa di 
offerte formative.
Nelle Università con ampia tradizione questo può non essere un 
problema, in quelle meno dotate si.
Inoltre: qual è l’orientamento politico nazionale prevalente?



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Recupero lavoro comune:
Tema Contenuto

Nucleo professionalizzante (innovativo) Creare una rete di esperti trans-universitario 
(es. EDUNEXT), che attivi un corso specifico 
con moduli curricolari, attivati nei singoli 
atenei ma che richiamino a un core comune. 
Possibilità di attivare UNIRE su questo? 
Verrebbe considerata didattica innovativa, 
in modalità online-blended.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Recupero lavoro comune:
Tema Contenuto

Chi insegna e come si insegna? Dipende molto dalle competenze e dalla 
diffusione nei diversi dipartimenti o facoltà: 
se vi sono competenze «in casa» nei diversi 
organismi, un corso di ateneo sarebbe 
fattibile, altrimenti diventa complicato.



ATTIVAZIONE DEL PANEL

Recupero lavoro comune:
Tema Contenuto

Come si passa dal progetto al 
curriculum e come sapere se funziona?

Attivare la rete UNIRE in modo che 
sensibilizzi tutte le università sul tema e 
sul rendere curricolare l’offerta 
formativa.

E’ opportuno forse ripetere il 
monitoraggio sulle attività delle 
università partner, inclusa efficacia?



Martedì 22 settembre 2026
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